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IJS. bravata di N. 0. Honaparta, ha, d' un trat to, accesa 
la feconda' fantasia dèi francesi, òhe et sognami,' al pi-e­
sente, comiiloiti'su oompitìtti iri danno della Repubblica. 
Non v'è giornale, di Parigi o.della provincia,-che non 
ne ammauiBca uno al di a i , suoi lettori. Cosi, dopo il 
complotto, in pastrano bigìo,^ vennero il complotto in 
uniformo 'èaìlóniila, quello 'in gltìbba, quello m camt-
ciotto-evi 'à di<ièndo, aiab'a--quello in mutande e b e r - -
re t toda 'no t t e i ' ì • , . - , . • • . , . • . : 

Che la Francia aia terreno atto a, congiure, questo 6, 
fuor di dubbio, nlà noi pensiamo non eìeno al ceno i 
Napóleonìdi.' i Borboni e g l i Orleans quelli che valgano 
a suscitare lino tìòbp'pio tale da compromettere' la Re­
pubblica. Gli'ù perciò .(̂ hs- le misure, ' proposte alla Ca-,-
mera francese, contro i membri delle famiglie già re­
gnanti e contro la libertà d i ' s t ampa , ' c i danno uui de­
plorevole idea del concetto in cui libertà, e giustizia son 
tenute da quelli che reggon,,le sorli,deli?, nazione, che 
spiegò, or u un seoolo,"l» bandiera-dei diritti dell'uomo 

Cosl'la sentenza nel processo, di Li(ino, contro gli a-
narohici, ne conferma in questo sconfortante giudizio. 
Uomini furon colà 'condannati,' non idee, le, quali, se 
giuste, trionferanno,-so'ingiusto, hanno, pur tuttavia un 
fondamento • di- ragione .nella egcistica condotta delle 
classi diriganti, che mirano solo a oonseivare concul­
cando, anziché a difèndere, rioonoso'èndo ' e cercando la 
via di soddisfare i diritti ed' i grandi' bisogni' dei di--
scredati.- • ' ' • •• i • , r. , 

NÈmqtivo a conforto rjeijvjaijio, riportando lo sguarclo, , 
su questa nostra Italia, • . _, 

Coi, sequestri e coi processi, à dritto e/l ,a l-ovescio, 
si tenta'i-mb'avagliaria stampa indipendente ed-onesta. 
A depu.tati'= siimpediace parlare-agli elettori. L'onj C-o.̂ taj 
a'Rttv.enna, s'interrompe- da,.,ui\ u/fioialo di P. !$., SRftì-. ; 
leggiate .(ja una, CQmpagnia,.,deireseroitn. In tali e tan^e. 
guise, ai "viola, dal' potére'ésèòuiivo, i diritti di riunione, 
di diseussione,' di libertà' di'stampa,' dallo Statuto rico­
nosciuti, che oggiraai ' i l ministero è r ibel le 'a l le leggi 
delloi.StMo, è di, lesa .nazione..colpevole. ;• , , ,. 

li! perohò? Perchè il Depretis, malgrado, le smenti:te, 
intende dar ascolto ' alle pi-op'oste' dell'Aiistria per' àg-
giunaero al trattato di estradizione-un ai-tioolo, che 
CdiUeiiipli' anche i compromessi .politici. Eerohò il go­
verno italiano, .nei preliminari firmati per addivenire, 
jM-e.̂ to 0 tardi, ad, un trattato .d'alleanza, s'ò forinalmente 
cwir.4ustrìa e colla 'Germania impegnalo' a soffodar l'ir-
ledeiitismo'ed à -prender., nella politica interna, una t-aì 
vili conservatrice ohe,possa ritornar l 'Italia vassalla, a-, 
quille duo potenze e ricondurre t ra noi, il benesse, e, , 
luteso come ai beati tempi'dei patiboli di.Belfiore. 

Intanto 'Cocoapiellor siede a banchetto cOl re, colla 
regina' conversa e jeri-diverti la Camera-colle sue scap--
pate. Intanto .il; primo d-i poeti viventi. Carducci, il ve- , 
neraiida, patriota Aurelio,Safli, si sottopongono a,,prò-: 
cesso ; é in' Parlamento una sola voce, dall'estrema sini­
stra, 'quella 'dell 'bn. TMàjóochi, si leva a difender la iné-
moria di Sirtori, che apparteneva a .-luella destra che ' 
.il di lui detrattore diede tutta, co-i e un sol uomo,.,il 
voto favprev»le, .eccezion fatta del venerando .Cavalietto. 

Intanto Depretisj'in Senato,' dichiara non poter ÌJ Go­
vernò'tollei-arè libertà di'opinione nei propri impiegati. • 
Da lai al,f«migerato- Vrlan, 'elio, volea plm^^•e''i^•/)«n-
,SI'CT•Ol .poco-ci corre.- '- . • ,..••. •,••'• ';,--'U; ' 

11 nihilismo russo lascia, da tempo, tregua allo Cza)-. 
È la tregua ,di Dio? -i x ••' • ' i, -

Nulla' di' lilioTo ti'sièpàre' di quanto si appresti nelle 
Ciuioellerle-'di-Boriino e. di Vienna. • ' '- ' ' • - . • ' ' ' 

L'Ipghjllerrn .fa-,)l comodo, suo in EgiftOi malgr.d^.le ; 
proteste francesi. , , , _ , , - .• '• ' , -

Cosfa'niinópoli'è diventata una la'iiterna magica di ep-
spiraiilbni è di cambiamenti di'-tìiinislri. ' "' ' ' ' 

La riunione ideila Conferenza-di Londrasulla questiono, 
del Dapubio fu aggio.rpata ai primi.di fel)braiq. E .però -
dubbio tuttora, se si riunirà, La 'Rumenia rifiuta il pi;or, 
getto'5ar'rii)''g, Se questo non venisse ucèetlàto in blocco, 
l'Austria non interverrebbe. Se vlen ammessa-la Rume­
nia, lai-Serbia pretende intervenire ad egual titolo. 
La ri\ssia vuole imporre lo sue condizioni.. La diplo^ 
raa/.ia, vero ajo neW imiarazio, non se. in .(jual modo 
cavar's'ela. 

1 pojboli, intanto,-pagnuo le spese; 

tórefeione ed Amministrazione 
• U D I N E " •'' ' '• " 

.Tipógriifii'- Jacob diColiii'i/éna'' 
' ì I,, I, iii-'if rr .n;, ', 

RADICALI ? 
« Calunniate, calunniate pure, qualche 

cosa rie resterà sempre. » Persuasi della 
verità di tali parole, clericali, mode­
rati, trasformisti & quanti altri parti­
giani di mala fede conta questo povero 

Paese, s'affanriaiio tutt'p'.tìì,a scagliar, 
nuove calunnie'contro là.dqff>OiQr:a,?i,a,.',' 
a dipìngerla sovvertitrice.cf.'ogni ordine,, 
e causa unica 'di ritardo all'applica--' 
zione di,un programma' di gocfiarî s'iTfii'-i 
gliòrariniciaito. ,,,',, ' / ,'"•' '';', '•,.',',' "..'•", 

E perchè?. • . ,,', ,., ..,,i,i.',-,.,,'•; -.,. 
Percbà la democrazia,, indefessa'^ 

mente'lavora per la rivendicazione di'-
tiitti ,i diritti iritìàti; còirùòmp. , .Pércìî ci ' 
essa"at.^.ogni .giorno, > d .ògpji'préi,, flV 
con tutti i mezzi combatte -la. in.v;a?r: 
dente immoralità;- perchè, a costo 'tì̂ i • 
dover scompaginare qualche tenebróso 
giocò di scrvìTi'diplomatici, .v'.uoIiTÌiHn-!, 
tenere altJ^ là dignità,.nàzionEÌle,-eà, 
iinprogiudicatl i diritti della patria^ 
, URepubblicani;' socialisti,; internazio-
nalisU, radicali, anarchici.^; Ecco')' ti-, 
toli chc^ ppÀ. ària di, cpnipassiòp-^ .e.', 
spreazo,, si. danno ai.déràÒGPatÌQÌà>Ba-.,, 
'date però;' o acpusatori - dell'oggi-,'^che : 
il, Biuck d'Alba chiamò; |)'èr'dvspre^i:ov' 
joe;j'fm/i.i ribelli di Fiandra.'Ma.fcòSt'ò'rp, 
tale • „a.p;ppl,làtiy:p„., ,a,pcéttàrQPQ,rryic}ual(?,: 
guanto:di sfida,,-ed i ,̂ f3a:3;e?rftnvinsero. 
Q scacoiarono"dalle' Fiandre le'truppe 
di Filippo di Spagna;.'"•.- ' , ' ' " '̂!'',',',r 
• 0'ggì,dV;'iI ;'r'adicàlî ^m.o, fra",/ ncJi,".̂ ^̂ ^̂  di-
vcnilia,to, la .'iie/'wja, per.JQ anitìGiQ.,tiinQ-, 
rate, lo spauracchio di itutti colora che, 
in un possibile t̂rionfò'- della'moralità' 
e della giustizie^, Wdpno ,com'g î''omessp 
le ambiziose lor, iiiirp î i',siibliiìj,,,guar, 
dagni, i traffici delle ieosc-ieii-zOi- ,,i ,, 

\Radicali ? ' E sia: l'i-appellativo ci 
p i a c e . ^ i •'. - ' I • • - - ' - " • - " • ' . : . ' i 

Ma, rioni, à chi' ci, calufl'nia; ,<jbè̂  ka-̂  
ri'bbe un'gittaf. fati.Qâ , ,il"(^^plcr 'esser 
intosi ..da chi iSi ostina â  far il sordo ; 
bensì a tutti quegli onesti, di qualsiasi 
partito, che, per le male arti, dei no-
;stri aVvcrs.arii,, tiìffi^jin ,'d.it npl:.-- ì '̂ .cpo,' 
•« diciàniQ„'Jcà,riòstraibaó3ìòr'a:; siird' essai 
,« sta scritto : Patria,' Libertài, Giustizia;' 
<!• Umanità. In queste'quattro'-pai^olP il 
« no'st'rb ' prograrìirna, ir';jirpgr.à'tntTna_ 'dèi 
« ratjicaii,., si ..c'òmpcndifìi., "Pói\.'.jj i'sùp' 
« trionfo, noi corabattiamo e,combàtte-

•'« rernpj finchò^ cel-consenta-la vita!'Sa-
c remo -vinti-? Non 'cale.'Passàn gli lio-" 
« mini, lò.ide.ò.restatj.Òi'e: trionfano,, "• 

-1 

EPOCA,, DI XRA.NSAZ,Ì;ONE' 
Checché sì voglio.' iìl coQirarlo,'ass,e;;ire,,'4a 

certuni, cui torna'cou'to.PQti chiamare.le.cosè., 
col loro giusto uome;j purej per-noii italiani,-
r epoca presente- è Un'iepb'ca di trausàsiloDó,' 
vale a dire un pério'do di tempo,.che'cosi, 
più a lungo non, può durare. . • i. . 

Ella ò difatti epoca, di transazione -— ed è-
sinceramente' ad augurarsi che tale sia — 
quando si veda il' Governo diventato iino 
strumento, barcamenato come è dalle cabale 

"e da,! .raggiri, di .partiti,', c^rii'ilb^ne, dél,po;j',,,,, 
.polo ,npn, è .il. precipuo, é'santo Ideale, ma .le. 
• meschine,, gare pérs.ón^U e .là effimera br.à-, ... 
.-mosia'.di,, potere 'ij' raqyénfe/jiritnb';, ^quando .','. ' 
"^i ve.dij,, diciamo, ,questò Go.vernò'..in^eci3p...g, .,.,ì 
''pauroso,'in |Ogni suo .atto, perphè.,n9P sprr̂ e.ttó,, ,'\ 
;dalla fiducia illimitata del pòpolo' •-•'déÌ„p,9'-.,̂ .,„ 
polo^ j^on, ;pi,ù .vii. .branco, dj,.pQP_j9re, f|}i.é si,'. ' 

•'coaducp,''*.-. scan.ùace .quando', 8r,v:9,glià,!;̂  ma,, ,>., 
•'sciente•;d/0l!a's|ia,"yttaIità,"'dQÌI,?^^^ i -. 

del suo jdiri'tto ; non pifi. jnej:te.^4,|gfia.y:0,_,ma.';. 
..operoso e creatore; non più ignorante, m.3Ì.;;. 
'fornito .di. quelle cognizipnl..gengriali, ch,è, gli..-. 
• iiotr6bbè.t|'o,cèrtamepte perróéttere'.^i'f^r/.tnttOj ..^.• 

|da •s .è , , , , , . , " , , ' , • ' ^ ' ".."„,'.•.:i.-'.' ' - ; - . • . " . . - . , 
, É 'èpb'cà di transaziohe.'qiìandó si' yed'onp', ". 
i ;più' caldi e"'''lìbérali seù'tj'menti,'di^'jiatria _ ' 

- reprèssi,' é, si p'otr'eb'bà quasi iiìrej soffocati ."̂  
"a fuc'iH ^i' manette', 'di "arresti 'p'ré-vent'iVi,' dì' 

processi, di,condanne, di ammonizioni — ei- ,,, 
, ?erapìó'_'i'''faitf dX-'V Ì̂àM(jscova (ii'VÌl/a'|Riittì;''' ; 
-dr Maii'tova,'é'ccS.''--^ è"'4uWrid'o si yBde'ìÌ'|Go'-,""" '̂ 
Verno perdersi in, salamelecchi"bsifòr'àii'ì''se", ' 

"• ; ' ' i . i ì ' ' j^ ' ' ' ' i'.l*\i iV« ' ' . 1 ' ' '.' IrU »̂  -ti in^)'!-?^! 

, non fossero utóiliapti, tersp stranieri, che ci, 
furono, 0 ci, sono .tuttora, accerrimi ed odiosi , ' 

H-IUWVA; '.-.-'y,;'. A '., . ,• .,;,--rso.?, j-.r-ri^i iv.'^-n', 
-nemici, ^ . , , . - . i 
- |É''e'p^ó'àdi'tt'aÉ(s'à2Ìbné'quà'ntlo''àì sa'è'ssfer'é ' '' 

•i! nome italiano per nulla rispettaiì6'jiH'òs{è'fóy_'' '• 
perchè - se,'<ìuàridò' ié'ràî a'mò schiari; e'râ 'pVi'às'i •' ' 
bile a lutti impunemente insultarcivorar che, se 
non altro, abbiamo; la pMtesa,-injparte.giu-
'stificata, di'fofmiar^ uià'''gratìdò~'TOéòrìé, è 

' i)ossibile .bastonarci, .cppag .̂a, li)tarpiglj,jj|, a Sa-
j.'iindres, ad Alessandria, ecc. — E non li si 
• chiami-quésti' fatti,' co^'V'àcuò'""appellativo di 
fatti isolali. È una scusa codestayche, da etti'-

' torna'cònto, se né è fatto grattdissiin'ó sjpréc'o, " ' 
ma alla quale il popolo non ci ha mai.'ciré-'' ' 
duto,-,nò cjredero.potrebbe. . . .-...i.,, 

.-. È epoca di' transazione, quando.si vede il ' 
comniercio, per rinefficacìa e'là rilassatezza '' ' 
dei trattali internaziorial!,'divenuto biaògriòso '', 

, a segno da .dover chiedé.re ospitalità a. navi ,,. 
..straniere;, e l'industria,soffocata così che'de » . 
• sue migliori produzioni' oi • vengonp''-• colla - ' 
"màrca'd''oltremont!','è' d'''ò'ltV,émàri';''e' l'&gH' " 
'.coltura .t^ntp, ,trascurat'ap,',',ché"tor.in.e '4l .cóiir., . 
; iadini,,tuttod)ialjban4opa;n,o,ir,a,ti. !a,.tej',ra»(Che a .•; 
.: loro fa-culla, oheìinafflaroao colsndoredella' • ' 
•ìoèo fronte e che, per essere gravata da tasse' 
intolleràtjili' e dà''un''fl.s'càli'8àa(i 'inaudito,, non 

''arnv,a'a'dar loro'neppjarptano.^sfiatite.dà .sfar, - . 
-marsi. Da.ciò, la pellagra, l'anemia eila tu->̂  

bercolosi, bhe colpisce-'la classa agreste;'-
menfi'B i provvedimehti 'scatse'g^iati'oj perchè 

' (orso 'àgli uomini del'Governo sembratio po^o , 
• desn;i,di alta attenzione. - . , • , • • , 
, ii epoca di transazione, quando' si vede il 
broglio e 1*affarismo triPnfare su tutta là 
. - ' - , ' • , , ' . . - ' . 

linea e la squallida miseria, che mena aUo , 
spedale o al SUÌCÌ^IÌQ, picchiare, ailla porta, 
degli onesti. 

È -epoca di transazione, quando si vedono 
i procossi piìi scandalosi spettacolo gradito ; 
quando ' sì sa la statistica dèi delitti essere 
orribile. 
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I L P O P O L O 

È epoca/^f transaaiono, quando si vede jà ' 
taassima .ptàrte deljta- stampa rappresents^ta! 
da certi i|4)^idui che' non hanno veruna co-' 
scienza detìa loro missione,'e, anzi che questa 
farla viemmsc||^r#iénte nobile^Ja.fanuo spre­
giata, base 0 di adulazioni servili, o di crì­
tiche villane ; e la letteratura, apieme alle, 
belle arti, per bramosia di lucro ^ dr effltóefra 
popolarità, rubare nel campo scurrile della 
pornografta'? e 'COTmno,rci-are i ' ingegno- un" 
tanto â fe» lt?>?a„p,juni t^nto'al metrjo.' 

È, iwflhe,-ÉÌptitftfdiiràasazÌQiie, quando non 
si pnò^^odere,. cha di ' un' apparente -libertà -
di riunione e di .sfampa, e quan.do la reve 
rente, mi» gjustà e, quandp che sia, severa 
censura; delle putìblièbe opere procura brigh?," 
dispiaceri,' rap'presaglie e'conduce al Corre­
zionale, dóve poi, li piji delle volle, dfclanàolo 
francainente • ad o.uore dèi v'ero, magistrati' 
coscieiiziósi dichiarano ii ' non farsi luogo a ' 
procèdere'. ' ' • • . • • • • ' • ' 

Ori, chi •o's'eiri'iiireche'tutto questo quadro 
di miserie\ie 'di bassezie'.ùè '̂n fdiéàii purtroppo 
l'Italia'^'SÌ si'oserà'dare'tòrto a dhi à'ssè'f'isce' 
ed ha fède'èssere questa un* epoca d'i tran-
saziano? ' '' . ' • ' • . • ' • 

Ci sono • nella • vita ' delie Nazioni -spossa­
menti, ch'ó ' non daraiào a lungo,' e che non 
sono che la conseguenza diretta di sforzi. 
titanici" per cambiare completamente un in­
tero ordine" di còse.,.— La vecchia genera­
zione, che,,ancora regge il potere, ha coope­
rato,'anzi ili fatto, si può dire, l'unità .del­
l' Ita}}a,jma,,n9lla lotta gwn'dipsa si ó.giusta-
mentè.Vposaàla e '— que8,to è il male,-r non,, 
vuol "rìeonpscerlp., ..'],' ,, .., 

Percip fa' d'uopo che ad".p,ssa subént^'i 
quella 'n'uO|yà,' àvida di attività, fortificata da. 
nobili'idéàiij sorretta dalla' iiducià illimitata 
del pqpolo,— al bene.,del^uaje,essa pTiuci-
palmente,aggira. .-,,,., 

E,' .al,lor;a, .1' e,R0C£i di,transazione,, cesser.à.. 

(Nostra cotHspondenza particolare) 

,I%Oxp.ei., .22 gennaio ,1883. (1) , 

(0.. Mi) IJ'qn.: Cayeliotti, i lettorilo Hanaa, appana fi­
letto d8p\itato al,J.°.Collegio di,Piaconjji, .spofll ,ua,ta-
legi-amma di condoglianza all'nu. Depi'atia deploi'aifdo 
l'inanità'dei'g'uoì'sforzi per'farlo rimanere nel trombane. 
Questo telegramma dimostra-'éhiaramebte che malgrado 
le prumeese'dol'gov8rno,-(juesto-.ooutinua'ad laveria una .' 
forte iij|^9r,enz,a,.6.forse .quanta,ne aveva prima ,dell'al-i., 
largamente del suffragio, nelle lotte el,ettorali. lo credo 
che questo sconcio,"coatro il quale (àntó schiamazzava la 
Sinistri, prima' iHi'salire al potere,- sia.dèstinato'a'scom­
parire,! ma/iciòmoa» sacà' finb-a- quandcaon" avverrà- .lintì 
completa,rifor,m5i-.di?il,!a-,legge CQptiunala.,', ..-i-.-i 

E di/jfiî î,,se, bea si,conpi(lei'^, quale ,l?e#Bfloio., «», può 
dire di àVér ottenuto nella |Ultime"elezionij^se il go.verno 
per mezitì-'dei'sinàtó'suoi''tffftoi'àh' a'l'uf devoti/'ha 'pò-^ 
tuto averd'AinS'rilevante •influe'dìia'Ilei -far pendere'là'-bi---
lancia a.fnvQWiVJi; questo. .piuttti${o.i cha.;;di .quel- cai»-, 
didato,! ,. ., ,.., . ,,,,,, , - . 

Il sindaco, apacialmente nei paesi, ^ quasi tutto..,(i, ^i 
può dire, la persona che per inil'ùenzaj per ,oen50, per 
autorità'dirìgo'l'o'piniòtfe ' pdlitoca e, lui, avuta 'l"iiH-
beccata dal'prefetto, peti madtene'rsi il posto-che gone-
rBlmentì4..99U9tica, ja<Gua TB(tìtà,;qua>ldo non. e' à d) peg-,. 
gio, î̂ a tu^fo r ii|ter,e(sq .^ favonrp,!!. Governo; a fa?,, 
lega e col delegato di pubblica sicurezza, e col pretore^ 
e magari anfih^ cui'brigadiere' dèi oatabinìeri par favo­
rire il candidato ministeriale,-è'sempre'o quasi sempre 
ci rieiipe.-.Se non fo4sa ao^i, OF$dets, che nella ultima 
olezio.nj, ap^cie quella ^upIpttQrìe, Il .pactito. radicala .noi) 
ayrebbe guadagnato un buon numero .di stallì nell'aula di 
Montooitbiio? " ' '• ' ' 

Orav'secondo il progetto di riforma dèlia le'gg» Comu­
nale il sindaco non sarebbe più nominato dal Oovarno, 
ma elettivo, cioè verrebbe scelto dal Qovorno su una 

(I) Richiamiamo tutta l'attenzione dei nostri lettori su 
qu osta brillante corrispondenza. (N, d. li.) 

teruiì proposta dai consigli Comunali. Avvenuta questa 
rifornìa'si può scommettere cento contro uno'che l'in3|-„ 
rizzo ,dello elazioni sarà totalmente oambiato e passerà 
la volod.tà del paese anziché quella del Governo come 
è avyeìiuto sino adesso. La legge comunale si crede sarà 
pt^^aéntata in questa-seEl̂ iyTle : adessiO 8Ì',$tonuo correg­
gendo Itì bozze di stampi e quattro giorni sono, l'on. 
Borgatti ne chiese 1' urgenza che fu accordata. Vedremo 
rpoi^gli effetti della aupvaìtogi5P/\ma^ fi ; vedono anobio i , 
'ciechi, ch'essa" porterà un sensibile miglioramento nel 
campo politico a beneficio di quella libertà e indipendenza 
-di-¥oto,-ohe'fino-ad"0ggi,-ohe(3nhè ai- voglia-dire, i stato , 
'Uii pio -desiderio. < 

# -' • 

* * 
Giovedì scorso la Camera si é occupata della couva- ! 

lidazicne a deputato dell'on Cocoapieliar, il fumoso tri­
buno ,ohe rin qugati, «Hiflai oyasiJia levato airumoi'ola 
stampa'in generalo e,'que,lla romana* in'particolare. Con­
tro la-'coni'nliàa^SiOne p'i-op'.sta'' dàlia Giunta si alzò a ' ' 
parlare-1'òn.i MaiUaefai,! uno idei' 'gloWesI avanzi- d^Iltfpa:-
trle battaglkfl-efcle^utatoidi-iuao deijcoU gi< rii-.Milai^o. 
Non ripetei-.^'il;discoi'PD dal. ÌVlaiocahi .per intana; mi 
limiterò a dirvi ch'egli con gravi parola combatto la 
convalidazione, dicendo che i 40OO voti che 'Róma' ha 
dato al Coooapieller, erano l'effetto di un mom'fihtaneo 
pervaptltla4tftl '̂Inoil!ale, cbe^^a'siia.'ei4)ilòne'fu uqal'oata-^ 
strofe, e, ohe,,finche,x)(|BfWila ^lonti(,dogli elettori, la 
Camera-dpjre^va respjogeipe-idal,suo.seno uu, lUoniD, ohe,, 
si era'creata intornn'a ŝ  una fama iùfamo per vie di-' 
soneate, c'fi'a' dal Governo iibu era''stato- accettato 'q'ualò' 
ufficialel)ntoll'.'e3erdito 'mh1g'fitló''le raòcom'andazióni- diil 
Garibàlìdi, t.a ̂ cha- nella suaiiYtla-^privatai aveva, tanti punti i 
vulnf'valjili,,-,, 
' 11 Coccapiel)ei-, presfifito a q^as^a Catilinaria, avrebbe 

'dovuto ècà'gio,narsi dello accuse, che il Malocchi gli pattava ' 
sul viso,- lui'n'h'e-p'er-'quattro 'mesi 'di seguito aveva détto 
lippis et tónB'ùrlbUs ch'a il suo'compito' di amascheratoM I 

,l'avrebbe-ejiiarojtatoi impavido laila Camera clie,'8eaifnc|(Sf 
.lui, è un fulcro,di immoralità;. l|nveoe se.no, ;stette im­
pavido, àrriciandosi i baffi a guardare il suo aocùsatoro 
non altririibnt'i' olle Oàtilina quàndij 'tìioeroùe nel S'enata ' 
romancio 'colpi ViJUa-spleniliida orazione : qiìousqlie tandem -

lece.: poi nlz,ò~i,tacolii-4.se- pe.'andò'a- Ingollare.un'bio- ' 
. chieriao, diiv,qpmautli.,per djgjei;ireifors^.ltì .accuse qhegli 
.erano rimàst,a'sullo stomaco,., ,. ^, . , . - , , ; . , . 

La Oamérai malgrado il disébrao del. Malocchi, co'n-
' valido'l'eleMona'del eelàfera' 'Cliécco'èon' ima mJiiggio-
il'anza'di'6 *bti'(!)'.— dico sei ì- là ' votài'obo ili-favóre 
Contro.e J)ei!^ra,;jcontro,jpp,rt6 dell.a-Sinistra'meno Cri--
spi e Pianciaai e 11 partito raiUcala.,- ,-, ; , . , , , , .-

Il Malocchi'è certo stato spinto da';sentime»tOi di alta I 
'moralità a. comb'nitterè l'efazióna 'di 'Coccapiellé^,' ma. ' 
diciamolo'fran'càtnferfte, non ha àvevà'il'diritto. Quàrtdo 
4000 elettori,- liervffrtitl;0;no,-'maBd3n-0'alU.Càmera un . 
rappr,8Sientante,i^a;Qiuuta hjij'jil, ciómpito; .di vedere, se 
l'elezione sta ili regola colli ; legge e; non più. Sulla 
onestà e moralità dèi Candidato è il 'corpo elettorale 
che deva giudlcaraì'noni deputati che nell'Aula del Par­
lamento diventànai tutti'-eguali, i . ' ' < 

I I! Malocchi'na^iayi;va-,il idirittoidi stigmatizzare-" o-
perato di 4000 elettori che sono liberi dal loro voto,, 
padroni di ve^er le cose dal loro piinLo di vista e qel 
diritto'di essere Rispettati net loro rappresentante. 

Ma,' già' ohe 'mi ^a'de opportuno, è bbne che io di'ca 
quattro'paroIà dèll'bii.' Cnccàpieller'e che'lo presenti a ' 

, molti j^eii l̂ f̂ ljuri che U9À>10|Qqnoscoui> 0 lo conoscono-
male. , •, • , - , ' . - , ! . , , 

Chi è Cqcc'apieller, donde viene, .che vuole, ohe .f^? 
Tutte-qneàte, flomahdà'ricliie'tlo'ivo'nna risposta, a l a ri-: 

'épostaj'rio'n si'può darla-sé'ìiòd iriaalen'cìo'a-mortd tèmpo' 
,indietr.O| ,33ioèva}Ì')epcca *isiipvoceaso '• Gliamet, .direttovs 
.,d al J°opoto i{'̂ »i»pnp.,TTtdi)C;Brta. - .- j •,. ... . . . 

Il Cliauvet,,dduq,i},e, ajl'.epoca del,la .viUime elesioni , 
suppletb'rio,, prima ancora inolia rifórma ' della' le^^si.e-' 

•' jettorsifé^ pare DCrlvesso dblle lèttera 'miriatoria fid'ih-' 
famanti'bìt>àt^b. idi^erie aUtórevioli'peMoné ch'a favorivano'• 

, reiezione,daljt'eripijli eontcq: quella', dell'LorqnzJnJ, o • 
viceversa, tipi) i;icoi:^o.ben€.,iLe .lettere-, sottoposto a pe-,. 
rizia calligràfica.,. furopo liconosciu.te dello Cl!auvet,o 
questi fu ti'atló'dàva'ati i'ti'ib'i'ln'ali. ódminei'ato a toccar' 

' eerti tasti e poi vedrete che mu.'sica scapperà fuori. 
.Cosi avvenne in questo processo nel quale montio la 
lettere ^m\oat9ria_pass>i'pno in ul.timia fila, jl Chauvet ^i 
vide s'tìJii'atóiatb solto'-il peso'idi-"altre terribili' aocns'e; 
si analizzò la sua vita privata, Io si presertò sotto tutti , 

' gli asp'ètti ; 'generali, senatori, deputati vennero a de­
porro'oontiò'dr lulj a'leggergli• sili viso 'il passato, ad' 
avviIit'Iq,,!ii.,c^lpA9tai'lo..!l tribitnalenon trî vò gli estremi , 

, per ui)a pandauua, ma 11 pubh|i<;o aveva già date; il suo , 
verdetto, onde lo Chauvet sotto il peso delle accuse se ' 
ne tornò scornato e' còllo pive nel aao'co. Si sapeva da 
tutti ch'egli er.i pane e oacio'col DeprotiS, che il suo 
giornale cr̂ t il giornale del Ministro dell'Interno,-che 
egli, Chauvet aveva giLinde potere nel Governo, ma dopo 
il processo, anche Uepretia corninolo a torcergli il muso 
a mostrarsi, al meno in apparenza, diffidente, sospetto. 

Cho fa alleva lo Chauvet? Pensa-al modo di; vendi­
carsi de' suei accusatori e dì ingraziarsi in -qualche 
modo e di bel nuovo l'amico di Stràdelia. 

t:£ld ecco, appunto -cUoi-ai al tocco magico dalla bao-
chotw, da Chauvet scapp^,r, fuoi'i — Dsìico ex machina 

; Ifià&pesco Coccapieller -Vf-itrp,u.lti.blicarè un giornale i'.fi;o 
delVopirajo — e a tirar giù botte da orbo Contro Tizio, 
Caio a Sempronio. La forma era la più virulenta, la so-

. stanza |la jiiù {Jb̂ nix̂ ê ' le accuse le più sanguinose ; il 
coraggio rasentava l'impudenza-, la sfacciataggine, la 
spavalderia. Ci furono querele, sfide, pò iemiche, insulti, 
urli/proteste !~a nulla-valseio; il favor-popolare-ora-
tutto di Coccapieller e. realmente egli aveva messo il 
dito sulla piaga, aveva strappata la masobera-a molti 
ohe"si reputavano'veramente poco di buono, aveva staf­
filato ruffiani;-baratti-e simili lordure, aveva-trasolnato 
nel fango sotto le ruote del suo temuto e formidabile 

icarro, famp, usurpate, brighella politici, falsi patrioti, 
- onestà di carta pesta, sostanze rubate e via all'infinito. 
Ma la gatta frettolosa .-fa» i.figli-ci.eohi,,a ne l̂a sua.coraa, 
il carro non ha saputo risparmiare Avezzana, Sirtori, 
Mario od altri che sono superiori anche al sospetto. Ma 
Checco èra già celebre, aveva .giornaliero ovazioni .ed 

. era cercato e fiverito .o proolamito il tribuno del popolo., 
Qui sparisce Chauvet che aveva raggiunto-'il suo'soopo 
ed era .tornato in buone iiol Depretis, a rimane il solo ' 
Checco ,il quale cominciò a credersi -, realmente il man- , 
dato dal Signore, l'angelo sterminatore di tutti.i.fara-

. butti grandi e piccini che infestavan la capitale'.' 
Il suo coraggio, la sua foggia ,di vestire, là sua aria 

da Lazzaretti, il.suo parlare, inspiiiato, tutto conoori-eva 
. a crescere intorno a. lui il favor .popolare, ed eccolb . 
"quindi portato sugli scudi e fatto 

' Segno d'immensa invidia, 
•E di'pietà profonda, 

, • • D'inestinguibil odio, 
E d'indomato amor; . ' , , 

Avvenne,il-fatto di Via Vittori»;, il Togaoitti tentò 
por mandato-dei nemici.di Coccapieller di assassinare 
quest'ultimo. Non ci Husoii'fu : arrestato insieme ,illa 

.vittima che aveva amdo il torto di difenJeisi e li, sul 
momento, si credette ohe il torto fosse del C oca|iieller, 
tanto è vero ohe ai gridò, evviva a Tognetti; ma quando 

, lo oote Vennero in chiaro e'il tentato-àsaassiuij l'upro-,-
' vate, anche i dubb oaii, anche i diffidenti si 'pronuncia­

rono a favore dell' JUsio : si q minciò a gridijre ohe là 
• sua detenzione, risultata la sua. innocenza,'èva una pa-
. tonte ingiustizia, che'il Governo 'era -immorale, che ai ' 
teneva in domo patri il Coccapieller per'paura'e se al-
tre. — 11 Prefetto, per evitare grattapapi, lasciava dire-

' e non voleva che EMo uscisse. .Avvennero le elezioni .e 
Coccapieller fu eletto e la,sua èlezione,'e non altro, -fu 
•una semplice protesta contro il Governo e un atto di ' 
giustizia a favore di lìn innocente. 

Non hanno fondamento la diceria corse, che il Go­
verno si servisse del Cofioapiellér-par combattere il par­
tito r.-idicale ; il Governo ha trovato il suo tornaconto e 

; ha laaqiato fai;p, né .più né meno; poi ha commesso 
l'imprudenza di tenerlo in carcere, quindi la . reazione 
da parte del pubblico e la susseguita elezione, 

È vero ohe il Coccapieller sì mostrò idrofobo contro 
i radicali, mali.attacqò più come individui che .coma 
partito, e siccome molta, botte andarono a colpir giusto, 
siccome a càrico,di taluni disse cose che stavano nel-
l'anim'ò'dei più, ,coil si acquistò le simp,ati6d^lla maggi,--
ranza. , J! . , ' 

È un fatto cho i romani sono geueralments Goo-
capielleristi e VEiio ha una tiratura"superiore a qua­
lunque ^llfo, giornale di'Roin^,.-,le'persane a modo.lo,. 
leggono di nascosto, malo leggono: il popolo .poi, non' 
bada qualche tempo altro idolo all'infuori . del -suo > 
Checco.' ' ' - - , - • ' , ' -

Il quale dai più ò ritenuto, persona onpsta, di'prece-; 
denti non gloriosi ma neanche pe.«isimi ooma.i suoi, ne­
mici vorrebbero far oredere. La verità'poi si Saprà a-
dogso, poiché l'on. Saudonato -;- da che, pulpito venpe 
la prodica — presentò domanda di pomiiiarè Un guirl 
perchò giudichi sulla, onorabilità di Ooccapieller, . , 

E questa domanda con 'pooo discernimento é stata' 
accettLita ptjichè,' aut aiit '. o il Coccapieller è degno d; 
sedere, al Parlatnoiito, e allora avrà, il oqltfllo .dalla, 
parte, del manico,- o non Io è,, a allora ' e maggioran-za 
parlamentare ed elettori riceveranno unrt schiaffo mo-
irale di grave importanza, senza contare poi che con un 
precedente cosi fatto, nell!Aola. di ^I^ptB^WqriOj, i ̂ la. 
seria discussione delle leggi si sostituirà U pettegolezzo 

,e la personalità. (!)• • • - - . . 
La stampa meridionale ha lanciato un tempo accuse 

.contro deputati') se ùa oitftrono..di mafflo(|l,''"rii cftporrifiti, 
di ricattatori, di';Jada» di 0|nici4j;... e non'^ torittn; peri-
che il Sandonato, tanto tenero del prestigio parlamentare, 
non ha" al^atoitallora-Jfi'Vaqe ? , ,,'.,, i,,. , ,., 

Noij sonp C^Qcapiel^arista, né, 4ifpn(|o Chspqq ; fna la . 

(1) l lijttqci, sanno'qra obe la pfopopta .Sap.Dojiato fi^, 
dallaC^mera respinta. ^' {N. d. R.) 
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guerra, shsalsuni'.gli fanno è slstila, ò ingimtEii itbaasaii. 
questa lamia opìnionu, (1). - , : . ; ,-/ ' 

* • . , 

AlÈuiii 'giùriali anflùiiKiaróno' ohe il véfslpèJla' Dé\ihtì'à" 
avovii proibito all'ori. Costa di parlare ai 'oUoi elettori', 
di Rivatìnd qdmeavova.'ijróibito'ar Màffì di {larlare a-
quelli di Milano.' . •' • 

Il Depretis quésta'-volta si 6 liiiitato a'sorlvfréa^ 
Prefetto di Ravenna òhe stesse cogli''òeclii aperti o olle 
intervenisse quartdp il Costa' parlasse... troppo chiaro. — 
li mago di'Stl'adella vuole la cose oscure id ha tanta 
abituSlne a dir le bugio òhe una vsritA'gli dareblia-'ill 
capogiro. ' '• ' ' • . . • i 

# • ' 

* * • . 

Ieri fu inaugurato il Palazzo dell'Eapo3Ì?i<jno ,di,belle 
Arli con l'intervento dei Reali, del Corpo,diplomatico o, 
dei Sindaci dojlj conto oiltA 'l'Italia, Riuscì una festa 
artistica stupenda, con un'orgia di sole da far sbalordire 
e molto' intervento di popolo chiamato sempre dalla cu-, 
riosità, quando si, tratti di vedere ricchi equipaggi, belle 
divi.'iie, graziose toiletti. 

Dell' Esposizione non Ve ne parlo : lo furò quando avrò 
visitato il localo' : per ora' mi limito ad un'osservazione 
ed ò questa:'Una vòlta senza Accademie, senza Esposi­
zione si aveva e Èuùnarotti, e Sanzio' ed óra con 'qiiesto 
iusso'di souole'e di mostre abbiamo i •quadretti, di ge­
nere. Che Vuol dire? ch'e in arte "siamo piccini.'..' ina 
spendiamo molti denari per parere gratldi. — Salve. • ' 

Il nostro gerente;il giórno IS.oorr: comparve?., 
innanzi, all'ili. mo Sig. Giudice Istruttore.• 

Gli articoli incriminati sono.due: uno inti­
tolato « La forca ff Oberdanh* • e l'altro ' una 
corrispondenza dai Roma nella, quale si accenna 
alle sa ssate ' del Valeriani • all' Ambasciatore 
Austriaco.' • ' 

Di volo rileviamo soltanto, in! linea pregiu­
diziale, ohe 1.11 Popolo m non fu punto seque­
strato e per l 'art.-52 della', legge-sulla s t am­
pa, il sequestro doveva essere,fatto nel termine 
di 24 'ore e nel medesimo, termine: > si -doveva 
promuovere l'opportuno procedimento. iNoti 'es­
sendo stato fatto nò' l 'uno nò l'altro,nel•• ter­
mine della legge'fissato, vuol' dire che-l'i HI. tno' 
Procuratore del Re' non'i ave va ravvisato, gli 
estremi d'un reato nei due articoli. ' • • 

11 procedimento'fu dunque ordinato'dall'Alto 
ove si pìtote ciò'.che si vuole.•'• 

La nostra Redazione si è subito rivolta ad un 
celebre penalista, il-, prof, dott.^'Massimiliano 
Callegari ex de'puta,to, onde-- volesse, assumere 
la difésa, in unione a due altri valenti coUe-
ghi di qui, dei gerente. Il prof. 'Callegari, a 
volta di corriere, rispose d'accettare il mandato 
indirizzandoci la seguente•lettera::ehe, pubbli.t., 
chiamo, ommettendone un .brano.per riguardo 
al R-.-Fisco. . ; ' :, : . , i- • 
Onorevole Direzione del CH,ornale «'Il Popolo •» 

UDINE' 

Accetto con animo riconoscente il mandato eh». voi, , 
carissimi amici, .mi offrite, di difenderò .,in oonjp,agi:)ia 
con rispettati,oo.lleghi il vostro giornale. , , . , 

Nel giorno del .processo, sarò al.miq posto, lieto di con-, 
tribuire, per iquel poco ohe valgo,-,al. trionfo di, una;ca^7 
sa tanto ìliberale, p .superbo di dimostrarvi,in questui cir­
costanza la miaihuona volonW. • , . . • . . 

L'accusa per la quale iL.yostro giornale .Viane. oitp,to. 
in giudizio, ai riferispe ad un,, argomifntft.tràppo, delicato 
ed ardente perchè,io vi autècipi tutta l'esprgssione ,del', 
mio ppnsieroi'perqhè io vi esprimali rib(-ezzo ohe prova .̂ 
l'animo nup.psr.vederapérs'eguitata uqa idea.ol(e cpRy 
diiase là.patria ni più' sup,erb'i ,tnqi)fi. ,,,, , , , 

Quando Giulio Favre a ' viso aperto difendeva Felice 
Orsini, nessuno ha imprecato al patibolo su cui quel 
martire perdeva la vita.,Oggi, ci troviamo .davanti ad un 
processo condotto nell'ombra, nel mistero ed una soa-
na di terrificfinte evidenza, vi presenta una forca ed, uua 
tomba che si'vorrebbe 'oaneeìlare. ' ' ; ' , ' • , -

Verrò tra voi e alle dolci memorie che conservo del 
comizio di Bacile per ISiabolisijqna ideilaitassa sul aile, 
aggiungerò altre care impressioni. Con 'Voi, coi vostri 
maguamini spiriti sarà più sacro il saluto che darò alla 
porta orientale d'Italia, che colle vostre tradizioni e coi 
vostri petti non deve temere di occulta o di palesi minacele. 

Con tutto il cuore vi. saluto. 
Corvareae di Sunta Maria (l'adova) 20 gennaio IH83. 

Tutto vostro 
M. Callegari. 

(1) Lasciamo piena libertà di appre/znmenti ai diatinto 
nostro amico e corrispondente.da„Ronia. (N. d. R.) 

••' Ringraziamo il > prof. ;'CSUegsti; ' delli' aeiaetta-, 
: ziotiB', ei -sar'eiùa. ben', lieti; ed^ orgogliosi .di 
• stringergli'la mano. . " • . , - ' , • . • - .-i •• 

G ìussani e i! « Fole ?> i~. Mentilo U prof. 
'GLussani,., direttore, della.- Patria,, del Friuli, ' 

si sfuria contro.,di noi'ip,.tale giiisaj,d*i,sém.-, 
brare un.,toro'inn,anzi, a l quale ,sii?si agitato 

lUtì drftppo.rossoj-nQicon'tutta. calma ,abbiamo 
VolutO'-rovistare nella,, collezione .del.i^o/c,,,che, 
ci fu favorita-e -riuscimmo a rficcogliere,nuovi 

' fìoii,fattura del,direttore,dell?organo Prefettizio., 
I lettori si convinceranno quale rirpetto fìbbia, 

•per i suoi concittadini questa perla di pubbli­
cista, e .com,e, goffamente, ji, derjlda-e li,,mptj;a 

,:alla berlina. , , , . ' , ,,.,,-,,, . , . 
Nuni. |6.'—,«! Con, dpc.retq. della Costituzionale 

Serenissima fi» jnviatp allepropjn.qùe Ville q\i,ellà 
^.ottima perla di, notfiio.Bubbazz.er !, »'. ' , 
;; « ,Fra iiNÓtaj sc.elti d'ella.géreniasìma a tanto 
Vufflcio e' ò il; dott. Bàlciissera che patetiqa^iente 

con quella, su», voce,-melliflua, .,aa, tirare al 
.quattrino-;,,,e'.è .quel, buoatempane, di, l^otaio ' 
Jurizjaa (vedi:Esattoria) che, dopo essere stato 

, • estraneo alla- polit.Ì9a, .|Credesi ora dispostò ,ad , 
,,emulareie.gesta de.!,,,;,Principe dél'Pomodoro.'» 

« Monsignor Banchieri (buon'anima) ch'ebbe , 
. tanta -idimesticatezza con Omero ;poeta sovraiip , 
'.^ che spiegava l'omerica frase :, .,ffiKM>j« occìii . 
di'iìte;- ha lasciato.-iad-unsuo arpico una il­
lustrazione sull'omo Aegìi-occhi di ffatlo. È-upo 
studio sodale-erudito che merita .d'essere ,gQ-, -
nosciuto dal colto pubblico e sottoposto al giù-

•"dizio dell'Accademia degli, ;S ventati » (della-
quale ò membro il prof. Giussani). 

«5 La, Patria del Friuli (ò GiupsanL^che scrive) 
,ohe negli scorsi anni,,faceva democraticamente 
la corte alla, /Ine Jlev/r, anche in ,questo' Car~ 

, 'novale ha .tenuto conto, nella, sjia .cronaca dpi 
festini d.ell-'aristocrazia, ma ha lasciato dj par-
larp dei festini," è l'orse-, più-brillanti,, dati in 

','qaéa • bqi;ghe8e. iM-v\ivaJ.a.proffr^ssista^-moderafa 
Patria àeUFriuli !.'» (Reccardini. .avrebbe molto 
da'app.ret,idpre,,dal,prof.• Giuaaafji, .die ,ficor da 
1 buffoni d.'.altrj.. .tempi ,!f) , , '• ' ' 

« Al -Milo degli'studenti fece bella, mostra, di 
.ab ,un orso del.'nord • poliglotte, .ed.f\.ntic\nn,nojf 
.(Cosi il .prof. Camillft. parla, dell'ìUastre prof.-, 
•Wolf), -« Peccato-che.'un -ballettoidell'orso sui-
lodato-non sia avvenuto, in quella sera, poiché,, 
sarebbe stato, il piìi^divertente , tra,ttenimento 
.della stagione.! » - • • , . ' . , . ; • , , ì, - ..• -

Nùm. 18.,.-r .Rivolgendosi .al Sepato cog.i. 
•scrive: >.<i.-.0:patres,cons,cripti,.ohe oggi,sembr9,te, 

al Malvone zucche- vuote, o patres, ohe .avete , 
mai fatto a dare ascolto al deputato d'Iseo ? 
a quello ÒAlrepriraere .o-, prevenire ì all' amico • 
d: tanti, scavezzacolli-ohe lavorano, pel ponte.... 
della- repubblica-di iPagnaqo,p.,J'-» 

« Ah ! qijel Loren'zelli poeta vale un te.soro,, 
,e m'immagino che avrii oramai spedito i suoi 
versi al concorso•,dei,pr^mi ,pei,,genii .-incomr, 
presi, aperto dalla. Repubblica d'i San Marino'I,'»--
j Del 09iV, G. :B,. Fabrjs e del conte Maniagp , 
cosi disQQP'e : .. . ., 

« S&-rier.sono vedut,e .tant,e e nessuna .rnqi;?.'.-
yiglia-iisarebbe, che l. cosiitìmonali -volesaero. 
imporre ai creduli -eiettori il ,Pu,chino,,di,.Ri-. 

',volto, tnoderato della .più. bell'acqua (ed.vamico 
: del profi'Giussani .sino.,,al marzo 1876.),.Non. 
,, hanno 'nemmeno,.fatto^.gli • schizzi-no^i •.ei.rea, ai 

quarti nobiliari .f«?uda.li • eolia chiave, di-, ciam-
brìlajiQ.imperiale, .'che non erano rapoom^in-
daaioni tiioppo attendibili per-.lMlli}strÌ8Siraq 
cont&iCaTlo Maniago ; » {Pofere. ,Camile, se 
;fosse vivòilprof. Flilgel^ quaje tiratina .d'orecchi 
ti darebbe { ) • ; • , • i :- , ::'• .. .,. -, 

« Il .Foto non si latjci'a mica • mitichionare,, e-. 
ut)n è tanto ..ingenuo da, credere,'all',(??i<4cto,'i-' 
calismo dei Moderati • .IDglino .conoscono .cpme 
nella-campagna tutto-jiipe.nd.a'.dai preti (pare 
anche gli:abbonati al,l'a-,P«Ma)eqiie3ti (,ipreti)' 
stanno in.lega'poi.piccoli sigjijorptti di.villi>ggip. 
(sullo., s tampo'del nobile • Cecchino Deoiapiv 
inarchcse di Martiguaocoj'i',, quali signorott.i 
sono'tutti moderati^...-»'' : . • 
, Nel num. 17. • " - •' ' ' 

« Signori moderati, ci vuole animo, ci vuole 
operositì», ci vuole sfacciataggine,pri^tengiosa,, 
come 1' ebbi io (accenna.al oav. Valussi) quando, 
mi lasciai .strombettare da un ex pretonzolo 
di Faedis che, capitano di 100 villici, mi fece 
sortirò dall'urne mistiche dplla città di Gisulfo. « 

L'«a;,prete è il caldo patriota Coiz, che tutti 

gli emigvati-ebbevo.a couoaqere.e .ad-amaro e 
che lo-ricordanp, sempre. , . -• ,, 

Nupi. 14.',, Il-,duohi,nó, ,di IJi,yolto,,libero, da - , 
quelle, funzioni,,avrà maggiore- temp.o p.elr, la , 
toilette destinata a conservargli in-perpetuo le 
illusioni della gioventù..... e. per.visiti^re le 
JeZfe,-conoscenze.,.fii -Godroipp. Liberato, dal^9 
noie .sindacali,-,rippsta^e?* tempi me.noiorgiàni,, 
la fascia tricolore in- un-armadio ìl'èiB-Siai;lace' , 
di Rivolto dovrebbe-scrivere ora. le ilifmme . 
.della,.Sita.vita amministrativa, dai giorni del 
Gommissario del Re Quintino .Sella fino al pj.'e-
fetto .Brussi Gaetano..... il santo ,,d,ella premi-
«!sM«a., Per quanto il. i'̂ oic si. r.ammenli, .i. più 
bei capitpletti dovrebbero., riuscirgli, quelli; in 
cui egli,ai facesse-a raepogliere-.gli ^uedottini , 
dei pranzi all' Attergo all'Italik^oXto.i-pt'&Mtv 
;Fasciotti e B.ardessono. (tanto inohinat.t ed ndu-, 
lati dall'articolista)». - , ; ,. . --

Numi-.13. ---Il,i/«teoffld,ha.nn corrispondente ., 
da Parigi ;che vale, un tesoro ì Fig.iurfttcvi un . 
.ragazzetto di Mercatuveoch.ip, cho,,studiò all'I­
stituto Tecnico di Udine (dove si', fabbricano 
i bravi .uomini da ,quei, lumpari superlativi 
ohe tutti ammirano-p-l',,*?»/^ Nuovo]:.-». 

« Mercoledì scorso, la solita società .del Caffè-
.Nuovo, ohe còme,s£^pete gode tutt.e-le-simpatie 
del î o^c, .ebbe, ana.^esta.in. famigl.ia.La com-; ,. 
pagaia, dopo aver.aguzzato.l'jng.egiio.un,paio, -
d'ore a giuooare a lesUa, 'si riunì in, agape^ 

. fraterna-,01 Friuli. .Bi .trattava di .festeggiare'-^» 
. nomina a-..Sindaco-del -noto.. mil|on,ar,io A. B..-
( di Via Savorgnana...) Sindaco — intendiamoci 
— di, Santa Maria la-.Longa. » 

11 sempre sullodato -profe.sspr.e -canzona cosi 
l'aristocrazia del- blasone,,e.dèi .«danaro,e' poi 
va supplicando 'ò-flfando, di porione in-portone . . 

- afllnchè 'si - abbonino al sno ..giornale, .p?i;ohò 
altrimenti egli sarebbe ...costr.etto a,.morire ..d,i,. . 
f a m e ( !! ) - • • ' „ - • -, • ' 

Giussani.-araioo intimp(p[el.oo, -Federico.l'rento 
clericale convinto, cosi scrive di San Spirito : 
' « Il sedicente CUtaMn^.^Italiano. pq3gi.i?de.an,: 
nesso al î uo..,ufficio-.un;.j:iccjq \cmr f^i.hfifìr- . . 
ribile-conoorrenza, qau,que.no di Sipa* Zanelle..\.m.~ - . 
maginateyi. ohe. pifésso-gii-uffizi della Settim.ana„, -
Santa;.», p'eii-m^aedi, Maggio ci sta una citssetta 
necessaire contenente 'acqua di Colggna,'Mqwa. . 
di [Sanona. .per, usOie..cons,upio delle, Madri Gri-
stiànpie delle,[Figlie di Maria.,» . 

I lettori.,ci devono perdonare se rubiamo una,. , 
colonna.., del giornale per ripubblicare i fiori , 
G-ussaneschi apparsi nel Foto; ma di siamo -

' prcipo3.ti di strappare la maschera a c.ertuni, di 
far rispettare .maggiormente ,i patrioti senza, 
'riguardo, al ..colore politico; di far.conoscere 
ai signori, della .Pi-ogressiata quale sia e quale 
fu ,il loro pubblicista.- Ma non abbiamo fìnjto.. 

Il prof. Giussani nelle'sue. iéttere Tnrjihes.cJk-
si-scalmana ad insultarci, seguendo.,il .suo 

vecchio sistema, tqnutp. anche quando era con­
direttore del QiornalfiM^ U.dine,. 'Ai provocare, , 

"•sperando di riuscire a farci usóìre dai cardini. 
Le invettive ,di esso professore, lanciate dalle 
colonne del Giomalè,.di Udine, fecero prorompere,, 
un gioi^no il,compianto G. B. Cella, ma npn 
faranno prorompere noi, perchè l'esperiènza e 
gli anni ci hannp ammaestrato, in molte .cose. 
Secondo,il prof.-Giussani, egli solo dovrebbe . 
avere..il privilegip- di giudicare i governanti,, 
quasi fossimo &.Vbeati tempi degli Asburgo ; s.n7,y 
egli, pontej^ce piassimo, Jfa,,da .maestro .a tutti. , 
Se il.cav. 'Valussi,ha,anoh'egli il difetto di farla . 
soverchiamente da -Mentore, ha ftiiche, un paa-̂  
'Sato .tutto d'un pezzo, e ricordiamo ì,suoi, ar­
ticoli nella ìlhcstràztòne Italiana degli anni 
1804-05,fl,he susjcitarpno.nella^gioventù sublimi 

.palpiti patriptici. Nell'esse prediche propugnò 
serópre cose- utili, come la Pontelibapa, il Ledra 
ecc. All'incontro,il prof, .ij'iùasàni e dominato 
da una sola,-mania : quella di combattere con 
ogui arma i radicali ed in,bii!).,.comprendiamo _ 

'.-benissimo, ch'egli,.,non fa che eseguire la ri 
ccvuta consegna. , , -
• Saremmo,'Poi curiosissimi di sapere se i ls ig. 

direttorie, del Friuli del 1849 fu minacciato di 
-essere niandato a Mantova quando, con ira al-
//en'aatìS, dichiarava (29 agosto, 1849) /« m t o -
rmione. Pontificia accetta all'universq^lc, p quando 

'scriveva (17 luglio 1849).che «.il cuore di Pio 
' goccierà sangue, né trarrà lunga, vita per l'an­

gosciosa stretta al cuore » ; o qqando in un ar­
ticolo firmato 0. (5 settembre 1849) parlava di 
facinorosi pronti da parie loro ad ingannare il 

\ 
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jìcpolo coi ììcmi di democrazia, repvMlica, libertà, 
0 quando aiigtiraxa 0 Francesca Giuseppe di ve­
derlo s&guito da molti snccessoH e sempre piii 
felici imito peri'adòratò'iSó'ttrnko'gmhto per le 
popolazioìii a lui soggette. 

I da • Lei proclamati triìtmiiiri, professore 
colendissimo,- che ' infine rappresentano un so­
dalizio di eco elettori, diedero jivOve dì- eorng-g-io 
oh'filla non avrebbe saputo neanche concepire ; 
e non h a n n o bisogno per giustificare il loro 
passato d' evocare le ombre dei trapassati , ma 
lo è dimostrato dai loro brevetti . ' 

II prof Giussani ' ammette d 'avere avuto a 
collaboratore lo- stesso censore, lo stecchito 
prof. Fl t tgel , e gliene facciamo i nostri miral­
legro. ' Sappiamo anche ohe il Friuli, quando 
passò nelle mani dell' eiv segretar io della glo­
riosa Assemblea Veneta, quel giornale aveva 
tut te le simpatie del pubblico. 

L 'organino , che dis turba i sonni alla Patria, 
se non ha altro merito, ha quello di non rice­
vere né implorare sussidii-; le sue mani sono 
immacolate , ed è scritto da uomini di carattere, 
merce che ha ' pure ancora- qualche valore con 
tant i voltafaccia che si vedono quot idianamente . 

Al prof. Giussani, che con- cuor leggiero ci 
accusa' d i 'ca lunni t i r lo , riooi-deremo le seguent i 
parole, ch 'egli ' indirizzò nelVAlchimista,- ai pa­
trioti che fremevano pel g iogo Austriaco « Za 
vostra'politica è un'arte'di frodi, d'illusióni, di 
soperchierie, è il materialismo incarnati) di frasi 
leggiadre, è nna via lubrica di belle sperarne che 
conduce alla disperasione.'• 

« La boria nazionale (si l egge nello stesso 
giornale) è una sciocchezza, tra gente povera e 
bisognosa e fa ridere'cornei quarti di nobiltà in 
fandglie cadute in basso • sfatò. Ma anche una 
geremiade sulle misér.e nostre è una stucchevole 
dimostrazione di patriotismo. » 

E chi scriveva in tale gu i sa vorrebbe oggi 
darci lezione di petriotismo e di ' liberalismo ? 

Pofere Camile ! S ' è fisso in testa di dare il 
tabacco (come dice luij ai-supposti triumviri) 

e non-s 'accorge che s' è ' accapigliato con ^per-
sone capasi di farglielo fiutare in guisa,- che 
lo s ternuto abbia ad accompagnarlo-f ino alla 
valle' di' Giosa;fat' ' • ' ' 

Chiama l'ori.' Pecile (nella sua u l t ima epistola 
al Sindaco di Morsane dèlie Oche) i l ' s u o col­
laboratore • nel Friuli 1848-49 e n o n ' s a p p i a m o 
quanto gli possa' essere gra to di ciò esso com­
mendatore. • ', • '.' 

Battezzò i soci della Popolare come persone 
di minore cajìadtà di quelli della • Progressista 
(giii la capacità oggi - si riconosce dal titolo 
cavalleresco) che equivale a dare bel lamente 
degli imbecilli a seicènto ci t tadini . 

Domandiamo se siamo noi ohe fomentiamo 
la discordia od il direttore della Patria che 
vi l lanamente e' insulta, come g ià vil lanamente 
egli stesso ol t raggiò i gloriosi difensori d i 'Ve­
nezia, e ' Roma, chiamandoli tìiriatori dell'ordine, 

facinorosi, ecc. 
Ci sfida a trovare cosa logica ed onesta che 

i progressist i non potessero accordarsi colla 
Popolare. La mettiamo illieo et immediato al 
muro, amenissirao professore ! ' • 

Le candidature Ellero e Terasona, sullo,q'uali' 
la Pr'ogressista non volle accordarsi , non erario 
dunque ' ijo^a onesta"^ Ci' r isponda su questo 
p u n t o ! • • ,' ' ' . - • 

Vuol 'Ella dare lezione a noi , che lasciò' vi­
tuperare sul suo giornale lo scrittore della 
Tirannide borghese e della Questione sociale, 
dopo aversi vantato per ogni angolo ' d 'essere 
suo amico ? ' 

La Società dei Reduci fo rmulò 'una protesta 
ne i r estate decorsa ' contro il s ig . CucoVaz 
eletto a consigliere provinciale, perchè' disertore 
della bandiera della Pa t r i a nel 1840. 

La protesta ebbe il suo'effetto ed il Sig. Cu--
covaz dovette dimettersi. 

Nel Consiglio dei Reduci sedevano allora il 
vico presidente della Progressista ed un mem­
bro del Comitato della stessa e la protesta fu ' 
votata a l l 'unanimi tà . Oggi dom.andiamo a quei 
due egregi cittadini, nonché agl i altri Reduci 
e Veterani facenti parte della Progressista, cosa 
ne pensino di avere per interprete delle loro 
idee un pubblicista che a u g u r a v a a l l ' Impera­
tore d 'Aus t r ia di vederlo segui to As> molti succes­
sori, che faceva voti pella ristorazione, che 
chiamava insipienti, demagoghi, facinorosi, in­
gannatori del Popolo uomini come Mazzini, 

Saffi, Garibaldi, Manin , Tommaseo ; che dichia, 
rava maestosa e solenne la 'oerimonia dell ' ingresso 
dell ' I. R. truppe a Venezia e la, dedizione di 
quésta all ' Austria faustissimo e rion mai abba­
stanza benedetto'•av'eeìiime7ito9 • •• ., 

Cosa, ne pensano quelle- egregie persone, che-, 
esposero la vita pei riaciattò della Patr ia ? 
' Continui pure il prof Giussani, • 'che le - sue 
sfuriate ci ricordano altre ch 'égl i ' fecc nell'Uffi-' 
ciò dèi Giornale di Udine, quando mlriacoiava 
di scaraventare il dalamajo sulla testa al oav. 
Valussi, ,il quale gli fu-padre e lo colmò di 
tant i ' benefìci ' ' - • • 

L' Opzione tìeli'oh. Doda. Vuoisi ohe questi 
sia s tato, minacciato dai capoccia ' della 

Progressista' Al far dare le t tura alla Camera 
della let tera scritta nel decorso, ottobre, colici 
quale accettava incondlzion'atamente la candi­
da tura dì questo collegio. Un forte ' .sgomento 
invase l 'àni ihò 'd 'e i ' s ignori-Ubila Progressista: 
la pau ra di, perdere il collegio coli' opzione 
dell 'on. Doda' per Fqr'ra'ra e veder sortiriitriori- ' 
fante d a l l ' u r n a l 'uomo più illuèti-e del Fr iu l i , ' 
1 'Ellei 'o. 'ò ' l 'egregio avv. Schiavi;; Come tavola" 
di salvézza si pré ' senlò 'a i 'nos t r i pr'ogreisisti-
u n a meravigliosa'• idea' : quella "della in t imi -
dazione'di uuo'ticandtilo parlamentiire e la-paura, 
non lasciò ' p iù ' tempo a 'r if let tere sulla soonve--
nienza d i ' u n tale mezzo.^Sembra siano riusciti 
egregiamente , ed un g rande respirone si senti 
a l l ' annùncio dell'Opzione 

Duiique l 'on. 'Doda-si potrebbe chiamare il 
deputato coatto di' Odine l:° • •'• 

La « Patria del Friuli » ' nel N° 17 contiene 
un, articolucciò irititolri'to «'Il cavallo d'un 

generale^-' 'Trattasi, sembra, d 'un cavallo che 
appa r t enne ' a l Maresciallo-Austriaco Pulz. É lo 
stesso generale — scrive l 'organò' progressista 
- che a Custozza nel 1866 diresse le brillanti 
cariche degli, plani e degli Ussari Austriaci. É 
questo un saggio della vòstra prosti Alflerana 
onor. Direttore deliri Patria"?' Quelle -bHlIan^i 
cariche furono dirette contro nòstri • fratelli';' 
quelle soiabblate percossero teste italiane; e quel­
le lancio si-'conficearorio in petti italiani. 

Riporta inoltre, il medesimo foglio, un brano 
del tes tamento 'del Pulz, 'uel" quale è detto che 
il nobile atdtiiale fu testimonio del trionfo di esso 
generale nella giornata di Custozza. Le parole 
dell'Austriaco Maresciallo abbruciano come ferro-

.rovente e,''per'quanto ci vogliano alleati col 
limitrofo' Impero, la memoria dell'insuccesso 
di Custozza'fa e farà sanguinareperennemente 
il cuore degli Italiani 

Conviene dire che alla Redazione della Patria 
si stampino: articoli senza leggerli e ohe nelle 
altre Redazioni si 'getterebbero sdegnosamente, 
nel cestino. 

Libertà di stampa. L'illustre Mancini li 16 
Maggio, 1876 indirizza.va ài- Prooui-atori 

Generali una circolare lodatissima da tutta' la 
stampa di Sinistra. Ne riportiamo un brano ad 
edificazione dei viventi nell'anno di grazia 1883 
ed a pro'varè maggiormente che g'ii ' uominii 
saggi ' mutano'col mutare dei'oasi.- _ '-'• 

« £a stampa libera non è soltanto un diritto' 
di cittadini; ma è dènsi condizione essenziale di 
vita dei liberi reggiménti. I governi fiacchi con 
ogni studio la restringono e'ne traggoiw profitto. •> 

ÀI ' Ministero siede oggi pure il Mancini, 
un i tamente all 'Onorevole Zanardolli, ed in u n 
mese i sequestri furono tant i quami non se ne 
videro nei beati-tempi dei Pironti e dei: Cantelli 
Coloro che alla Camera tennero cattedra per più 
lustri di'-liberalismo, flagellando senza pietà i 
governant i di Destra, oggi pironteggiano e 
cantelleggiano eh ' è un piacere. 

Ma le cose na tu ra lmen te tornano ben diverso 
(e chi è che noi vede!)'-'perchè oggi si amma­
net ta , si processa, si viola il domicilio, si i m ­
pediscono le r iunioni , si vieta ai deputati di 
par lare agli elettori dalla Sinistra. Un g rande 
uomo di Stato disse che la Sinistra non è la 
Destra o quindi non occorre altro. 

Nuovo Giornale. Diamo il benvenuto al nuovo 
giernale « La Pastorizia del 'Veneto » Nel 

programma è accennato come la vecchia Eu­
ropa con molti terreni tultoi'a vergini); con 
una popolazione densa, aggravatissiraa d'ira-
poste, si trova ora di fronte ai nuovi conti­

nenti ove ringiovanite e libere.popolazioni,non 
gravate da balzelli, producono a buon mercato 

, ed in tanta copia da mantenere, fra poco, tutto 
il mondo. É i-icordalo che il deprezzamento dei 

•̂ ijgenéri ih gran parte ,d'Europa porta la rieces-
'sità d'un mutamento d'indirizzo nella nostra, 
agricoltura e die in Italia le condizioni' di, 
clima e di suolo sono tali, che un' agricoltura 
intelligente', razionale può costituire il mag­
giore elemento di ricchezza e benessere gene­
rale. » I redattori dolla.Pastorizia del. 'Veneto si, 
propongono di sacrare le proprie forze nel l ' apo­
stolato in favore degl ' in teress i agricoli special 
tnénte della Regione Veneta. 

Ai pos.sidenti, ai coltivatori di terre raccoman­
diamo la nuova gazzet ta agricola e facciamo 
voti pella sua magg io re diffusione. 

-• . s 

Società d! C.remazione. I sottoscritti, a fine 
di affrettare per quanto 6 possibile la co-

-struzione dell'ara crematoria, già,deliberata dal 
Consiglio Comunale, l'anno pressante invito a 
tutti coloro,'che essendosi sottoscritti non pa­
garono ancora veruna azione e a tutti,coloro 
che caldeggiano questa istituzione civile a 
Volervi ,recare il loro contributo, l'̂ e offerte s i . 
ricevono dai Sig. Fratelli Gambierasi al loro 

•negòzio in via Cavour. , , 

F. Poleiti, A. Pensini, A, Bòrghinz, G, Balaissera 

G. Nallino , - ,. , 

Elezioni amministrative. Sembra che que-
st'-anno avremo lo scioglimento• del • Con 

sigilo. Comunale. Dal 1866 ad oggi sono jtra--
scorai 17 anni, e, non. vi furono, in . questo 
primo-periodo delie nostra-libertà e redenzione-
che elezioni ' supplotoi'ie in questo Comune. 
L' attuale Consiglio, quantunque compo3.to di 
egregie persone, è logoro, consunto, anomioo 
ed ha bisogno d.'essere rriugaglìardito • con-
un'onda di sangue giovane,-generoso, rfarob,-, 
bero 40.'i consiglieri da eleggersi, anziché .3.0, , 
e l'elemento giovane, operajo-ipotrebbei- anzi 
dovrebbe,- trovare;largo posto- al : patrio Con­
siglio. L'ultima votazione sul,legato Alessì,h^, 
dimostrato che la parte schiettamente liberale, 
la quale ripugna dal venire a concessioni rCfogli-
amministratori-del patrimonio del, povero, me 
rita rinforzato. . ., . i--., .- . • • -i 'i 
' Non s'infeudino .'le cariche ' in pouhi, non, 
s' accumulino tanti uffici -in Una ' persona da 
suscitare .talvolta dei conflitti, d' interesse ;. si 
faccia in guisa -̂ che il maggiore- .numero di 
cittadini- prenda parte alla cosa .pubblica, molto, 
più ohe 1' allargamento del suffragio ammini -
strativo deve'.tener dietro a'quello ;poUtiep. 

Schiamazzi notturnù Durante la notte della 
decorsa domenica si fece un tale chi-éisso, • 

una tale baldoria, e un tale diavolio in-"'̂  una 
osteria in Via Bellona, che i vicinanti dovet­
tero rinunciare ai placidi sonni. Avranno a 
vuto così occasione quei ^disgraziati vicinanti 
di pensare sotto le tiepide coltri che'i-chiassi 
sono vietati ai' patrioti che hanno la melan -
conia di fare il viso arcigno al governo, il 
quale ci vuole alleati all'Austria, mentre sono 
permessi agli capestrati che' si abbandonano' 
alla crapula, all' orgiù; consumando quei quat ' 
trini che sarebbero destinati 'a mantenere la 
famiglia. Sappiamo di pestar acqua nel mor-

'taio, riia non vogliamo omettere dal protestalre 
anche per far vedere a certi progressisti, che 
voltarono e che ' pretendono possedere- il 
casacca nel 1876 brevetto del ' liberalismo, 
che sappiamo stigmatizzare il vizio ed' esaltare 
la virtù. • 

•PfiOTlIC» 

Nel preoedento numero inserinuno una corrlspoiKlon/.a 
(la Palmauova firmata Zolbedeo e dobbiamo oggi iamoii. 
tare d'averla inserita perette offensiva pei nostri umici 
di oolù 0 dettata da spirito partigiano. Preghiamo 4Uind; 
il sig. Zahedeo a rivolgerà altrove la sue letterine. 

Sappiasno che si lavora a tutt' uomo dagli avversai-i 
del nuovo partito perchè In nomina del Sindaco sui man­
data alle calenda greche 

Alla prefettura il partito nuovo (q[ueIlo che vuole la 
ferrovia) fu dipinto dal patrono dalla . ProTinoia coii\o 


